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La decennale rivista 

. . di satira fiorentina 

« Ca IJalà » 
denuriciata 
per vilipendio 
E se si \ 
denunciasse 
il vilipendio? 

.Ca Baia, la ormai qua
si decennale rivista di sa
tira fiorentina, non è sta
ta mai vittima di procedi-
.menti di sequestro e il 
fatto potrebbe costituire, 
se paragonato alle vicende 
di altri fogli satirici, come 
ad eseinpio il sequestra-
tissimo Male, spuntò per 
un suggestivo slogan di 
pubblicità rovesciata, ma
gari da incorporare nella 

: stessa testata sull'esempio 
. della Settimana enigmisti-
' ca con i suoi proverbaili 
imitatori. 

Denunciata, però Ca 
Baia è stata e di recente, 
alla ripresa della sua pub
blicazione, dopo qualche 
anno di crisi. Oggetto del- • 
la denuncia la reputata 
oscenità della rivista e, so
prattutto, il reato di vili
pendio contro la religione 
dello Stato. 
' Promotori della denun

cia, pare su segnalazioni 
di privati'cittadini, espo
nenti di movimenti inte-

'gralistici risorti nella no
stra città. 

Ecco, dunque, un fanta-
.ima,.il.reato di vilipendio 
. cóntro la religione dello 
. Stato di cui si legge all'ar
ticolo 402 e seguenti del 
Codice penale. 

In cerca di ' ulteriori ' 
chiarimenti abbiamo chie
sto il parere del professor 
Paolo Barile, docente di 
diritto costituzionale alla • 
facoltà dì giurisprudenza 
dell'università di Firenze 
e attento interprete della 
complessa materia. 

«L'articolo 402 del Co
dice penale — ha detto 
Barile — e gli articoli suc
cessivi (403, 404, 405 in '. 
particolar modo) parlano 
sempre di offesa alla reli
gione dello stato, identifi- ,_ 
cando, secondo i Patti La-
teranensi, la retigione cat
tolica con la religione, del
lo Stato. A questo propo
sito la Corte costituziona
le ha giustificato, in alcu-

. ne sue decisioni negli anni 
Cinquanta, la norma, per
chè la religione cattolica 
è quella della maggioran-
za dei- cittadini-. italiani. 
' « Successivamente -però, 

e in anni più recenti, la 
•Corte ha escluso che. -i 
Patti L'ateranensi possano 
avere validità di norme co
stituzionali, ' aggiungendo, 
inoltre, che tè norme de-

. gli stessi Patti non posso
no violare, in alcun modo, 
•i principi supremi dell'or
dinaménto costituzionale. 
Ora, scorrendo gli articoli 

• del Codice già-citati e i 
successivi (e, in partico
lare, il 406 che riguarda 
i delitti contro i culti am
messi nello Stato, per i 
quali le. pene previste ri
sultano notevolmente -di
minuite) si potrebbe no
tare che il privilegio ac
cordato alla religione cat-

'- tolica può venire, a ledere 
uno dei principi supremi 
della nostra costituzione, 
cioè quello'riguardante U 
principio dsU'uguaglaima 
di religione sancito dal
l'articolo 3. : . 

« Merita quindi ~ con
clude Barile- — che la 
Corte costituzionale riesa
mini Vintera questióne an
che alla Vice della sua più 
recente giurisprudenza in-

• torno-ai Patti Lateranen-
si ». Fin qui, la dichiarazio
ne del professor Barile, 
dove si avanzano dei dub
bi che, a nostro parere, 
non. dovrebbero risultare 
estranei al dibattito pro
cessuale'che attende U di
rettore responsabile e il 

^proprietario della testata' 
della 'rivista Ca Baia, a 
partire da venerdì prossi
mo in piazza San Firenze. 

Il processo chiude una 
.serie di «sventure» che 
hanno colpito il foglio fio
rentino a partire dal feb
braio scorso, quando il di
stributore rijiuta di ~.et-
tere in circolazione il nu
mero ormai pronto della 
nuova serie. A rivista quin
di ormai chiusa, nell'apri
le successivo, la già cita
ta denuncia ha riaperto le 
ferite del corpo redazio
nale, privo di qualsiasi 
possibilità di manifestare, 
con i propri mezzi, il pro
prio parere sulCintera fac
cenda. Solo recentemente, 
nel corso dell'assegnazione 
del Premio Forte dei Mar
mi per la satira politica, 
i redattori hanno potuto 
tramite la giuria e tinte-
ressamento di Giorgio Fo-
rattini'. rendere pubblica 
la loro odissea di non di
stribuiti e di non garan
titi. 

Il processo che li aspet
ta potrebbe innescare ri-

. flessioni più ampie tali da 
•riscattare la meschinità 
dell'intéra vicenda. Può 
succedere, insomma, che U 
solito gruppo anonimo di 
privati cittadini, che inon
da la penisola di richieste 
di censura e di sequestri, 
dia per una volta un se
gno postavo alla sua tot-
terranea e febbrile atti
vità di controllo di quan
to si pensa, si filma, si 
scrive e di disegna in 
Italia.. * •: • . -

Antonio D'Orrico 

A trentacinque anni dalla scomparsa del compositore labronico i 
* 

La stagione lirica a 14 vorno 
nel segno di Pietro Mascagni 
Verrà ripresa la « Cavalleria rusticana » nel novantesimo anniversario della sua «prima » — Saranno di sce
na anche Verdi e Puccini — Una orchestra di cinquantaquattro elementi — Un costo complessivo di 25C milioni 

LIVORNO — «Cavalleria 
Rusticana » e « Silvano » di 
Pietro Mascagni « Tosca * 
di Giacomo • Puccini e 
« Macbeth > di Giuseppe 
Verdi: questo 11 cartellone 
della stagione lirica livor
nese che si aprirà 11 24 ot
tobre al Teatro Goldoni. 

Tutte le opere verranno 
replicate per due volte, al
ternandosi nel giro di una 
settimana per un totale di 
sei spettacoli (le due ope
re di Mascagni fanno in
fatti parte di un unico 
spettacolo). Una stagione 
« breve » in definitiva, ma 
comunque e succosa > so
prattutto per là presenza 
di alcuni tra i più presti
giosi nomi della lirica 
mondiale, chiamati a Li
vorno dal CEL (il Comi
tato Estate Livornese, 
organizzatore della stagio
ne) per festeggiare la 
conclusione dèi lavori di 
restauro del Teatro Gol
doni, e contemporanea
mente, per commemorare 
due anniversari; i trenta-
cinque anni della morte di 
Pietro Mascagni e il < 90 
anniversario dèlia « pri
ma > di Cavalleria rustica
na. 

Quest'ultima opera, 
dunque, considerato il 
clima di festeggiamenti 
per il maestro concittadi
no, non poteva mancare. 
Insieme al capolavoro di 
Mascagni si è ritenuto op
portuno presentare ai li
vornesi uno spartito meno 
conosciuto ma senz'altro 

Pietro Mascagni (il secondo da sinistra) con D'Annunzio, un amico • l'editore Sonzogno In una 
foto d'epoca 

altrettanto piacevole e in
teressante: e silvano» ap
punto. . . . ;;".', ..-

Due interpreti d'eccezio
ne, Carlo Bergonzi e il 
mezzo soprano russo Irlno 
Arklpova saranno gli ospi
ti attesissimi di «Cavalle
ria rusticana». Nelle parti 
di turlddu e Santuzza sali
ranno sul palco, insieme a 
Gabriel Floresta e Bianca-
rosa Zanlbelli. 

« Silvano » sarà Interpre
tato invece da Gianfranco 
Pastine insieme al soprano 
Mariangela Rosato ed al 
baritono livornese Ettore 
Cresci. Il maestro Vittorio 
Gaiòni che vanta una lun
ghissima e riconosciuta 
esperinza dirigerà " l'or
chestra. La regia è di giù-
seppe Giuliano. , 

La «Tosca» è senz'altro 
l'opera di maggior richia

mo ed anche in questo ca
so non potevano mancare 
artisti di valore: Orianna 
Santunlone, soprano, è 
senz'altro la più conosciu
ta. insieme a lei Nicola 
Martinuccl e Gianni De 
Angelis. Il direttore d'or
chestra è Alberto Ventura, 
registra sarà ancora Giu
seppe Giuliano. - • : - --

Completa il cartellone 
Macbeth di Giuseppe Ver

di, .un'opera mal rappre
sentata a Livorno ma che, 
dicono gli esperti, del CEL 
«costituirà una grossa ri
velazione per il pubblico 
locale». Mario Zanassl è 
uno dei più grandi inter
preti di Machbet degli ul
timi anni , mentre Leila 
Gencer (turca di naziona
lità ma italiana per la 
lunga presenza e carriera 
di cantante nel nostro 
paese) è indubbiamente la 
più prestigiosa interprete 
di Lady Machbet, dirigerà 
l'orchestra 11 maestro li
vornese Antonio Baccheììi, 
pianista eccezionale che 
tra l'altro debuttò e costi
tuì una grossa rivelazione 
appunto come direttore 
d'orchestra. Beppe Tom-
masi curerà la regia. 

Tanti livornesi (una 
trentina) anche nell'or
chestra, costituita da 54 
professionisti. Altri 15 li
vornesi infine sono tra 1 
46 elementi del coro, di* 
retto dal maestro Gherar
do ' Gherardini (maestro 
stabile della Corale Ma
scagni). La stagione coste
rà complessivamente 250 
milioni: contribuiranno al
le spese il Comune, la 
Provincia, la Regione, la 
Compagnia lavoratori por
tuali oltre naturalmente 
allo Stato che interviene 
con 11 consistente contri
buto ministeriale che spet
ta ai teatri di tradizione. 
Straordinariamente, infat
ti, il CEL gode di questo 
titolo. --•••••.- : • -• - ••' • 

Si inizia il 24 ottobre 
nel rinnovato «Goldoni» 
Il calendario delle rappresentazioni - Si chiude il 30 con «Macbeth 

La « passione» di Livorno per 
la lirica troverà quest'anno ri
ferimento nella stagione che. si 
apre venerdì 24 ottobre. 

Ecco il calendario completo del-
• le rappresentazioni • 
VENERDÌ 24 OTTOBRE ORE 21 
« CAVALLERIA RUSTICANA » e 
«SILVANO» di Pietro Mascagni. 
Interpreti principali di « Caval
leria »: Carlo Bergonzi (Turid-
d u ) , Irina Arkipova (Santuz
za ), Gabriele Floresta (A l f io ) , 

Biancarosa Zanibelli ' (Lola), J[ 
Per «Silvano»: Gianfranco Pa
stine (Silvano), Mariangela Ro
sati (Mati lde), Ettore.Cresci 
(Renzo). v . 
Maestro direttore e • concerta
tore d'orchestra: Vittorio Ga
iòni. Regìa di - Giuseppe Giu
liano. 
Le due opere saranno replica
te mercoledì 29 ottobre, ore 21 . 
SABATO 25 OTTOBRE ORE 21 

« TOSCA »; d i Giacomo Puccini. 
Interpreti ~ principali: Orianna 
Santunlone (Tosca), Gianni De 
Angelis (Scarpia), Nicola Mar-
tinucci (Cavaradossi). 
Maestro direttore e concerta
tore d'orchestra: Alberto Ven
tura. Regìa d i , Giuseppe Giu
liano. 
L'opera sarà replicata martedì 
28"alle-ore 21J5-VC-;-r: .; :\c:- ;/ ~. 
Completa - il cartellone « MAC

BETH » di Giuseppe Verdi, do-
menlca 26 alte ore 17,30. 
Interpreti principali: Leila Gerv- • 
cer (Lady Macbeth)/Mario Za- : 
nasi :(Macbeth), Luciano Sai-
dari (Mac Duf f ) . • : . , , ':, 
Maestro direttore ! e concerta- '* 
tore d'orchestra: Antonio Bac-
chelli." Règia dì Beppe De To-* 
masi. - - -. 
L'opera sarà replicata giovedì 
30 alle ore 2 1 . :_•.. 

Rivivono con successo le antichissime tradizioni popolari della Garfagnana 

'4 

1 «maggi» non muoiano 
/1 i '4 •' 1 ) -!r -" 

E' cresciuto negli ultimi anni l'interesse per queste rappresentazioni musicali - Teatro povero artigianale - Un 
aspetto della cultura radicato nella gente -1 temi di novità accanto alle antiche gesta e alle vicende cavalleresche 

E' da un bel pezzo, pio o 
meno venti milioni di anni, 
che le Alpi Apuane dividono 
la Versilia dalla Garfagnana; 
per superare l'ostacolo ci so
no voluti i sentieri millenari, 
poi la settecentesca via Van-
delli. oggi la galleria del Ci
pollaio ma. ancora, i due 
versanti continuano a esaere 
« lontani » per diversi aspetti. 
Uno si è manifestato con la 
più grande evidenza nel cor
so di questa estate: in Versi
lia sono approdati i più re
centi apporti della musica 
contemporanea - mentre ia 
Garfagnana il violino ha ac
compagnato le vicende dei 
Maggi, rappresentazioni popo
lari di origine remotissima. 

A Gragnaneua, nel comune 
di Castelnuovo Garfagnana. 
tutte le domeniche di luglio e 
di . agosto hanno visto la 
rappresentazione di un Mag
gio; l'iniziativa, alla seconda 
edizione, si è avvalsa del pa
trocinio della Regione, della 
provincia di Lucca e degli 
altri Enti Locali interessati 
ed è stata resa possibile gra
zie alla stretta collaborazione 
tra la popolazione e n Centro 
per le tradizioni popolari di 
Lucca, particolarmente nella 
persona del direttore scienti
fico Gastone VentnreDi. 

Gli spettacoli hanno avuto 
luogo all'aperto, in una radu
ra del bosco, con uno spano 
scenico centrale e H pubblico 
a 360°; concezione molto di
versa dal teatro a cui siamo 
abituati e dove invece gli 
spettatori godono di una vi
stone più o meno felle* in 
proporziona'ità diretta col 
prezzo del biglietto. Inesi

stenti o. meglio, diversamen
te organizzati, gli altri confi
ni di spazio:. manca ovvia
mente il foyer ma «attorno» 
al maggio è prevista un'am
pia area dove è possibile in
contrarsi. commentare, con
versare e anche mangiare 
qualche fetta di torta, di far
ro o di patate. Per i big del 
versante versiliese si sono al
lestite scenografie tecnologi-. 
che con centinaia di spots. 
ingegneri del suono e nubi di 
fumi multicolori. .. . 

I Maggi sono un teatro po
vero: basta qualche sedia, un 
braciere è il rogo di Troia, 
tre ramoscelli sono un bosco, 
i costumi sono tagliati e cu
citi artigianalmente. Gli atto
ri, lavoratori del posto, mai 
professionisti, non conoscono 

trucco sui loro volti dove, 
semmai, spiccano gli zigomi 
arrossati caratteristici di chi 
il sole lo prende in piedi la
vorando più che sdraiato in 
vacanza. 

Sconosciuto quindi fl fe
nomeno del divismo anche 
se. sgombrando il campo dai 
.possibili, rischi di populismo 
romantico, va detto che a 
volte si manifestano casi di 
e gelosie», di piccoli diverbi 
per l'attribuzione di una par
te, per questo o quest'altro 
aspetto organizzativo. « D'al
tronde — commenta un mag-
giante — anche le scodelle si 
azzuccano» e. in fondo, an
che questo sta a .comprovare 
la vitalità della tradizione. 

Ogni fatto culturale è,un 
prodotto storico e il maggio 

non fa certo eccezione: .nato 
quale semplice rito agrario di 
propiziazione si è col tempo 
costituito in spettacolo di 
ampio respiro e. attualmente. 
tende di nuovo ad avere una 
durata più corrispondente al
le abitudini contemporanee. 
Dei 13 maggi previsti dalla 
rassegna 8 sono «moderni». 
scritti cioè da autori viventi: 
gli argomenti continuano nel
la maggior parte dei casi ad 
esser quelli tradizionali, epici 
e cavallereschi, ma denotano 
alcuni aspetti innovativi con
fermando che la tradizione. 
quando vive sul serio, è tut-
t'altro che statica, anche se i 
suoi ritmi d'innovazione ci 
possono apparire lenti. 

Giuliano Bertagni, ad e-
sempio, autore di «Tancredi 

100 anni di lotte sulle strade ferrate 
in una mostra in S. Maria Novella 
H 10 maggio 1877 i macchinisti e i fuo

chisti delle «Strade Ferrate Alta Italia» 
fondarono a Milano una Società dì Mutuo 
Soccorso. Oltre agli scopi detta mutualità 
(«ussiti per malattia, infortuni, decessi, 
ecc.) la società di mutuo soccorso si ripro
metteva quello di «protezione morale in mo
do che il sodalizio rosse quasi il tutore di 
quanti erano a lui ascritti». 

Per rievocare l'avvenimento ed 1 cammi
no percorso in un secolo di vita è stata al
lestita una mostra slorica che cerca di co
gliere i rapporti con fl movimento operaio 
t con lo sviluppo tecnologico del settore 

La mostra « Cento anni di lotte e sviluppo 
dei trasporti 1877-1977» che sarà ospitata 
nell'atrio della stazione df Santa Maria No
vella si inaugura domani pomtriegto • re

sterà aperta fino ai 7 ottobre. 
Saranno esposti fotografie e documenti 

delle lotte che i ferrovieri hanno sostenuto 
daHa seconda metà del secolo scorso fino 
ad oggi per la difesa della democrazia, del
le condizioni sociali della categoria e per 
lo sviluppo de&e ferrovie. 

La mostra assume una importanza parti
colare per il fatto che mette in evidenza lo 
spirito associative della categoria organiz
zata nelle società di mutuo soccorso prima 
ancora che nascessero i sindacati i quali 
del resto trovarono origine in questi so
dalizi. 

Lo stesso rango dove viene allestita — 
l'atrio di Santa Maria Novena appunto — 
assume un significato emblematico dopo la 
strage fascista aila staziona di Bologna. 

e Clorinda ». scrive anche 
poesie al di fuori della tradi
zione in cui ha saputo e vo
luto inserirsi «per scommes
sa»: un suo zio novanta-
Quattrenoe, già autore di mag
gi, aveva scritto da oltreo
ceano. dove era emigrato. af« 
fermando di dubitare delle 
qualità del nipote sul terreno 
della tradizione. Bertagni può 
ben dire di aver vinto la sfi
da: nel suo maggio, ai ritro
vano -• naturalmente, senza 
forzature, i e prenci», il fra-
gor d'acciari » e il « rio fello
ne» del tatuaggio dei grandi 
poemi cavallereschi. 

«In Garfagnana fl maggie 
— tiene a sottolineare l'e-
X-cavatore e operaio Fìat — 
non è un revival, covava sot
to la cenere anche quando. 
negli anni '60. non Io si 
rappresentava più: è bastato 
soffiarci aopra un poco per
chè riprendesse vigore, cesi 
come è successo dentro di 
me». Se poi, come sta già 
accadendo, i giovani conti
nueranno . a " inserirsi nel 
mondo del «maggio» sarà 
decisamente interessante se
guire le sorti di questap parti
colare forma di teatro : J-

Ancora i .due versanti, a 
questo punto non solo tosca
ni, in ' opposhnone: quello 
« garfagnino > che cerca fati
cosamente fl recupero di u-
A'identità culturale distrutta 
e quello «versiBese» che di 
tale distruzione è responsabi
le. H Maggio che per volontà 
della gente dura nel secoli e 
la consone «Taifase costruita 
per il constano di «Matafio
ne. . .-.. 7 

'• Paolo Do Simonis 

Quattro artisti alle prese con « Il naturale e l'uomo » 

Arte e ambiente 

un «laboratorio» 
\ i -\ . ' • . - • > . . , - . • , . . , . 

Sono Franco Angelini/Nino Giammarco, Ernest Pignon-Emest, Andrea Volo 

CERTAIJJO — Quattro arti
sti stanno lavorando in 
. queste settimane, a Certaldo, 
alla luce del sole, non chiu
si in una stanza appartata. 
Lavorano in Certaldo Alto 
prevalentemente, ma con 
appendici anche nella par
te bassa, e nuova, della cit
tadina. E le loro opere si 
Inseriscono non solo mate
rialmente nel contesto in 
cui vengono realizzate. Epi
logo dell'iniziativa sarà, do
menica 11 ottobre, la pre
sentazione di ciò che i quat
tro hanno fatto in questo 
periodo e — nella galleria 
«Boccaccio» di via 2 Giu
gno — di altre loro opere 
che serviranno ad illustrare 
la personalità e l'esperien
za artistica. :-

Franca Angelini, Nino 
Giammarco, Ernest Pignon-
Emest ed Andrea Volo só-

' no gli artefici di questa mo
stra-azione che costituisce la 

" punta di diamante dell'edi
zione 1980 del settembre cer
taldese. Quattro protagonisti 
dell'arte contemporanea che 
realizzano una singolare f u-
sione^tra la loro specifica 

: preparazione ed inclinazione 
e l'ambiente nel quale . si 
trovano ad operare. •••••• 1 Cosa facciano questi arti-

' stl, è presto detto. Franca 
Angelini si ispira alle quin
ta novella della terza, gior-

: nata del Decameron di Gio
vanni Boccaccio e realizza 
— In due sale del Palazzo 
Pretorlo — un fotomontag
gio a colori « di citazioni al
terate da Vitale da Bologna 
e Masolino da Pan leale» 
che viene proiettato In dia* 
positiva su uno schermo di 
sei metri per quattro, in un 
ambiente realizzato con tes-
Euto di tela di cotone, vel
luto e raso, nei colori di 
Certaldo. . . 

Nino Giammarco arricchi
sce a suo modo, la facciata 
della chiesa dei santi, Tom
maso e Prospero, servendosi 
di legno dipinto, metallo, 
rose di plastica e materiale 
di recupero. Ernest Pignon-
Ernest affigge alcune cen
tinaia di serigrafie giganti 
— due metri e ottanta di al
tezza — sia in Certaldo Alto 

. che in Certaldo Basso. An
drea Volo realizza un « po
litico della vita e del.giusti
ziati » collocato nell'interno 
della chiesa del santi Tom
maso e Prospero di fronte 
al tabernacolo di Benozzo 
Oozzoll, ed una «decorazio
ne della Porta del sole » che 
è uno dei tre ingressi di 
Certaldo Alto. . 

Sono òpere che sicuramen
te faranno discutere i certal
desi, per le tecniche ed • i 
linguaggi che esprimono, ed 
anche perché se le vedono 
Inserire, giorno dopo giorno, 
negli ambienti più familiari. 

. Non si.tratta,infatti, di.una 
mostra racchiusa in quattro 
mura, ma appunto di una 
« mostra, azione» che si of
fre allo spettatore già nel 
suo divenire, lungo il prò-

, cesso che la porterà a coni-
• pletezza e a conclusione. 
i Proprio il modo come si sta 
i sviluppando, realizza un in
contro tra gli artisti e la 

! realtà certaldese, nel suoi 
aspetti storici, culturali, ma 
anche fisici, concreti. 

1 II titolo della manifestazio
ne, « Il naturale e l'umano » 
si spiega con il fatto che 
— dice Antonio Del Guer
cio, coordinatore delle atti
vità — quel frammento di 
Toscana che è Certaldo si 
presenta ovviamente, anche 
nel suol aspetti più stretta
mente visivi (il paesaggio 
stesso), come una costruzio
ne elaborata dagli uomini 
nel corso della storia attra
verso forti ed eccelse media
zioni culturali», ed anche 
perché l'arte contemporanea 

« è assai più portatrice di 
. messaggi conflittuali che 
non di messaggi strettamen
te documentari». . 
' Per i certaldesi è sicura
mente una novità 11 vedere 
prodotti tìl arte contempora
nea «invàdere» ii loro pae
se, e non è difficile ipotiz
zare difficoltà di compren- ! 
sione e di assimilazione. Può 
essere significativo, semmai, 
il fatto che le opere siano 
state realizzate In pubblico, 
sotto gli occhi di tutti, « per 
quanto esse, come ogni al
tro prodotto . artistico "con
temporaneo — sono ancora 
parole di Del Guercio —, sor
prendano o violino o anche 
contraddicano quello che 
può definirsi il buon senso 
visivo». 

Una scuola di telaio 
e una ricerca fotogràfica 

Accanto alla mostra vera • 
e propria, vi sono altre at
tività collaterali: una scuo- •"•• 
la di « telaio », a cui parte-

: cipano otto ragazze di Cer
taldo; una ricerca fotogra-, 
fica su Certaldo. che coglie '; 
gli aspetti del suo sviluppo 

, e che coinvolge parecchi ra
gazzi: un audiovisivo :sù 
Certaldo, curato da Gastone 
Menegatti. Giovani certa!- " 

; desi partecipano alla prepa-
• razione delle opere, alla la
vorazione della stoffa, come 

.alla pittura. • 
Fino all'll ottobre si con

tinua a lavorare. Dopo 1* 
: inaugurazione, le opere ri
marranno ancora esposte. 
Bolo allora, sarà il caso di 

fare un bilancio di questo 
« Settembre certaldese », che 
molto ai differenzia da quel
li degli anni precedenti. Un 
significato importante lo 
avrà comunque: quello ' di 
contribuire a «fornire alla 
popolazione di un territorio 
— scrive ancora Antonio Del 
Guercio — gli strumenti per 
leggere (In modo critico, au
tonomo, non passivo e quin
di non condizionato) quel 
linguaggi plastici - e visivi 
che hanno ruolo cosi gran
de nella vita contempora
nea. a cominciare dalla pub
blicità'— per citare il caso 
più banale e clamoroso di 
azione visiva sulla gente». 

Fausto Falornì 

«Un giorno speciale» 
stasera all'Alfieri 

. Proseguendo la collaborazione con La Biennale cinema 
di Venezia, la cooperativa l'Atelier presenta, al cinema 

• « stasera aUe ore.21 e 23, in anteprima a.Firenze." 
ì u film, vincitore del Leone.d'oro per l'opera prima della 
.recente rassegna veneziana: «Un giorno speciale» dell' 
; ungherese Gothar. « — ; "- - VT .... 
• Questo film, il cui titolo parrebbe meglio tradotto in 
« \uel benedetto giorno ». e stato definito dalla critica spe-
ciaiiaata ungherese come un film femminista. In effetti, 

; pur essendo il regista uh uomo al qentro della vicenda è 
; una donna, Irene, con i suoi problemi, ed il tenia stesso 

del film è l'amicizia Ira donne. Certo non si tratta del : 

- femminismo che conosciamo noi; il film in realtà restitui-
; sce una spaccato della vita ungherese in cui i problemi. 
: già noti in occidente, della crisi degli alloggi, della bum- : 
' craria corrotta o corruttibile, assumono.un ruolo di primo , 
'. piano. Questa visione, sostanzialmente amara, che il regi
sta trentatreenne non dissimula né addolcisce, vale anzi 
la rappresentazione di una mancanza di spazi di vita, in 
cui l'amore stesso non gioca ebe il ruolo di un sentimento. 
nevrotico ed accessorio. .--.•>•• - ••--•- •• • • • % -

In Toscana è tempo di campionato: 
anche per gli amanti del ballo 

"•' Ttr gli amanti, gli scatenati ed acrobatici 
amanti del ballo la Toscana offre in questi 
giorni alcuni appuntamenti d'obbligo. 

I Campionati toscani assoluti di ballo si 
svolgeranno infatti quest'anno al Palasport 
«Don Bosco» di'Pigline Valdarno. Ad orga
nizzarli sono la Federazione Italia Sportiva 
Cansa Jan e la Associazione Toscana Ama
tori Balla • • _ • - . -

Una manifestazione che vedrà 11 suo svol
gimento In quattro serate. In particolare 
sabato alle ore 31,30 è in programma la gara 
di boogie woogie: domenica, alle ore ìiJSO 
sono in programma le gare di tango e di 
valaer viennese; sabato i l ottobre alle ore 
11.00 la gara di rock'n'roll ed Infine, dome
nica 1 ottobre a partire dalle ore 1&30 sono 
in programma gare di fox-trott e valaer 
(ente. Numerosa sono le adesioni pervenute 
al comitato organizzatore da ogni parte Osi
la Toscana e fin da ora la pnveadiU dei 

biglietti presso Q circolo ricreativo di Ponte 
agli Stolli (ingresso unico lire 3.500 - ridotti 
lire 3.000) procede a ritmo sostenuto. 

La manifestazione di Figline — «Gran 
Premio Regione Toscana» — riveste que
st'anno una importanza tutta particolare 
perché precede di una sola settimana 1 cam
pionati europei ufficiali di rock'n'roìl acro
batico 1960-1981 — categoria internasionale 
— che si svolgeranno a] Palasport « A. Gal
li » di 8an Giovanni Valdarno la serata di 
sabato lg ottobre. 

Hanno già dato la loro adesione a quest'ul
tima manifestasione setta nazioni con cin
que coppie ciascuna: Austria, Germania, Sviz
iar», Olanda, Belgio, Francia ed Italia, Sa
ranno tra gli altri ospiti d'onore I campioni 
del mondo in carice Marco Bettarini e Ro
sy Da Vita. 

Le cinque coppie che rappresenteranno 
l'Italia al campionati europei usciranno dalla 

— ohe al •tolge quest'anno a Ravenna. 


